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Approvati i programmi 78 di Perugia, Todi e Narni; quali indicazioni politiche? 

Bilanci: scontati ino «ideologici» 
della DC, novità sul «fronte» laico 

Vediamo1 quale è la situazione nelle'tre assemblee: nel primo consiglio il PRI vota a favore, « dejà vu » 
sugli altri fronti; passi avanti sono stati fatti nel secondo, dove DC-PRI si sono astenuti; « nuova convergen
za programmatica » nel terzo dove il PRI vota a favore del piano triennale - Una panoramica sulle cifre 

La muni ta la de! bilanci ancora non s'è concilila. Al 
Consiglio provlnclnlc di Perugia e al Connine di Terni, per 
esemplo. In discussione dopo un preliminare dibattito è 
litnta rinviata alla prossima settimana. 

)n parecchi comuni comminile i bilanci t ra l'altro Ieri 
è Ieri sera sono stati approvati. Che cosa cineree politica
mente da questa discussione? Il quadro è contraddittorio e 
Risente molto delle varie realtà locali. La DC quasi dapper
tut to se si esclude Follano, è stata coerente con le Indica
zioni nazionali opponendosi « Ideologicamente » all'approva-
j-jone del bilanci stessi. Novità Invece sul fronte del partiti 
laici minori: 11 caso del voto positivo del Pit i a Perugia è 
emblematico Diamo qui di seguito l resoconti di 3 Comuni. 

PERUGIA 
PKHUOIA — Con ventlsel 
vot. ,i lavoro (PCM. PSI. PRI. 
sinistra indipendente», un a-
ritenuto (PSI)I) e tredici con
tro <DC e MSI», il Consiglio 
eoinunale di Perugia ha ap 
provato leii pomeriggio il 
bilancio comunale per 11 '78. 
Il d.battito oomple.ssivainen 
te e limato più di otto ore 
ti a la .seduta dell 'altri seni 
e (niella di Ieri e si è registra 
ta un;» ampia discussione pò 
I r Ica Accinto, è bene d.tlo 
subito, alle |>o.sìti\T novità 
rappresentate per esemplo dal 
voto e dall'intervento del rap
presentante repubblicano Eri-
?o Paolo Tll>eri si .son viste 
all'opera anche vecchio rap 
presentazioni politiche. La 
DC fedele all 'orientamento 
nazionale scaturito l'altro 
giorno a Roma si è trincerata 
dietro una generica posizione 
« Ideologica » dì partito d'op
posizione invece di scendere j 
nel merito del bilancio e tro 
vare reali momenti di discus
sione critica. 

Il gruppo della DC nttra-
vtrso I MIOÌ consiglieri Fogli. 
Rleoni. Moretti e Pannilo ha 
pr-ferito dunque la difesa d' 
ufficio del voto contrario (ha 
ini itti pir ìato di «certe ina
dempienze dell'esecutivo ». del 
fatto che In un anno c'è sta
to solo un documento della 
fruitila e cosi v.ai piuttosto 
che rapportarsi realmente al
le indicazioni delia previsio
ne del bilancio 78 illustrate 
dall'assessore Brando Fanelli. 

Né le sollecitazioni in que
i r 

sto erano mancate: 11 sinda 
co Stello Zaganelll nell'Hitro 
durre il dlbatt . to aveva affer 
mato che «non è possibile p»n 
.sare di rl.-o'vcre I tanti prò 
blemi dì Perugia ;>e non con 
la solidarietà e la necessita di 
pioposte. controproposte che 
possono trovine articolazione 
In una battaglia politica ed 
Ideale ». 

Ma anche dallo Mcs.so ca
pogruppo comunale del PCI 
Alberto (ioracci era venuta 
una medesima sollecitazione. 
Niente da fare però. La DC 
non ha mutato la propria 
linea. Il compagno Fanelli, in 
sede di replica, lo ha fatto no 
tare: « La DC perugina è an 
coni stretta in molte contrad
dizioni Interne e tut te di ca
rattere politico». In ogni ca
so v'è da sottolineare la posi
tività del voto del PRI. 

Ma quali sono le Indicazio
ni «contabi l i» di questo bi
lancio? Rifacciamoci alla re 
laz'one di Brando Fanelli. Il 
tot ile delle S]HNO previste per 
i! 78 è di :v> miliardi e 057 mi 
lioni contro i 29 miliardi e 
712 milioni dello scorso anno 

I** entrate previste sono pa
ri a 10 miliardi contro 1 14 del 
77. Il mutuo a riplano per II 
77 è di 15 miliardi e 508 mi
lioni mentre le erogazioni del
lo Stato per il corrente anno 
sono pari a 10 miliardi e .T28 
milioni. Fanelli aveva conclu
so dicendo che il bilancio di 
previsione rinvia ad un plano 
triennale di investimenti pro
duttivi. 

della contrapposizione e del
la sommarietà, rispetto a 
quello del confronto e della 
convergenza por tuperaro l 
gravi problemi delle popola
zioni locali. 

Il dibattito ha evidenziato 
ancora il perdurare di pre
giudizi da parto di questo 
partito nel riconoscere l'im
portanza e la necessita di 
un impegno unitario di tut te 
le forze costituzionali per far 
fronte all'emergenza nel go 
verno del paese e degli enti 
locali; co.M come non sono 
mancate da parte di alcuni 
settori de alcune forzature 
anacronistiche rivolte stru 
mentalmente ad attribuire al 
nostro partito generiche re
sponsabilità por la crisi cui 
è giunto il paese, nonché ad 
accreditare Inconciliabili di
vergenze tra noi e I compa
gni .socialisti. 

Ma. nonostante questi limi
ti. il dibattito ha colto a pie
no la gravità dell 'attuale mo
mento [Militilo. I rischi che 
corrono le istituzioni demo 
cratlche. l'urgenza di una ri 
forma delle autonomie locali 
e della finanza pubblica an
che come contributo al raf
forzamento della democrazia 
nel im,t ro paese. 

In questo quadro, la di
scussione sul bilancio 78 ha 
registrato convergenze ampie 
e intenti unitari, soprat tut to 
per il carattere piogramina 

torlo di alcuni impegni di 
spesa e di investimento, con
sentiti dalle pur limitate ri
sorse rese disponibili dall'at
tuazione della legge n. A'.l. 

Sul temi della programma
zione è stata poi riconosciuta 
la necessita di un confronto 
più serrato non solo tra le 
forze politiche del Consiglio 
comunale, ma aperto anche 
alle forze produttive, ai gio 
vani e alle donne* ed ha un 
valore estremamente positivo 
l'impegno espresso a tale ri 
guardo da tutti I gruppi de
mocratici con l'approvazione 
all 'unanimità di un o.d g. con
clusivo 

In esso si fa espresso rife
rimento alla « definizione ed 
attuazione di un "Piano trlen 
naie di Investimenti", nel qua
le paviano confluire gli orien
tamenti e i contributi del
l'intera collettività locale e 
che costituisca il quadro di 
riferimento per lo sviluppo 
economico e sociale del ter
ritorio e per l'azione ammi
nistrativa dell'ente locale ». 

Sarà questa un'occasione 
assai valida per verificare la 
reale capacità di tut te le com
ponenti politiche, sociali e 
culturali della città a rap
portarsi con i grandi temi 
nazionali, attraverso una pro
grammazione democratica de
gli interventi e una conce
zione più avanzata e unita
ria dei rapporti politici. 

NARNI 

TODI 
TODI - - Con il voto favo- | 
revolc della maggioranza PCI-
PSI e l'astensione DC PRI. 
il Consiglio comunale di To- 1 
di ha approvato il bilancio i 
di previsione per l'esercizio I 

1978. Si t rat ta di un signifi
cativo passo avanti nei rap
porti tra le forze politiche 
democratiche di questa città. 
in cui soprattut to la DC ha 
sempre privilegiato il terreno 

NARNI — Il Partito repubbli
cano italiano narnese ha vo 
tato a favore del piano pro
grammai.co che l'amministra
zione comunale intende rea
lizzare nel triennio 1978 '80. 
vale a dire fino alla scadenza 
del proprio mandato elettora
le. Di fatto significo la forma
zione a Narni di una « nuova 
convergenza programmatica ». 
per usare la formula che è 
stata pronunciata nel corso 
del dibatti to in Consiglio co
munale. lift Democrazia cri
stiana ha Invece votato con
tro. dimostrando, come affer
ma il compagno Luciano Co
stantini. sindaco di Narni. 
K che gli orologi della Demo
crazia cristiana narnese sono 
rimasti indietro di quat tro o 
cinque anni ». e facendo in 
maniera che « preoccupazioni 
d: tipo elettorale e clientelare 
prevalessero sul senso di re
sponsabilità rispetto alle dif
ficoltà del momento ». 

Di fatto nelle motivazioni 
con le quali la DC ha giusti
ficato il voto contrario è man 
calo ogni giudizio sulla ade
guatezza o meno del program 
ma rispetto alla situazione 
grave clip a t t ravers i il paese. 
Ci si è limitati alia critica 
di singole parti, non certo ri
levanti. del programma, in 
maniera del tutto strumen
tale. 

Il consiglio comunale ha 
approvato anche il bilancio 
sul quale 11 Parti to repubbli
cano si è astenuto e la De
mocrazia cristiana ha votato 
contro. 

II sindaco Costantini ha 
messo in evidenza il metodo 
nuovo usato nella stesura del 
programma triennale, «che 
non è un programma che di
ce tut to su tutto, affrontando 
ogni problema che si ha di 
fronte, ma è un programma 
che. nell'ambito di una situa 
zione di emergenza, individua 

le e sgen /e essenziali che de 
vono essere soddisfatte e in
dica come farlo». 

Va detto che In questa di 
rezlone la pirteclpazlone al
la stesura del programma 
triennale e II voto favorevole 
del PRI. rappresenta un pas 
so in avanti e un altro sarà 
costituito dall 'annunciata av 
.Minzioni* da p i r t e del PRI 
della presidenza di una corn
ili ss'one consiliare Del resto 
tra gli obiettivi prioritari in
dividuati nel programma c'è 
la realizzazione di rapporti 
più avanzati tra 1 partiti, an
che costituendo entro 4à gior
ni I consigli di quartiere. | 
cui poteri. In base alla re
cente normativa approvata. 
saranno ampliati. 

Il secondo obicit'vo che 1' 
Amministrazione comunale si 
prefigge è quello di rendere 
P'ù pioduttiva la spesa conni 
naie In questo senso si andrà 
verso la compressione delle 
snese correnti e la ristruttura 
zione dei servizi, mentre si 
larà un notevole sforzo in di
rezione degli investimenti per 
le opere pubbliche II Comu
ne di Narni «monderà. per co 
strulre opere pubbliche nel 
prossimi tre anni cinque mi
liardi e 181 m lioni. al quali 
si aggiungerà il m i l a rdo cir
ca che servirà per la costru
zione della scuola media di 
Narni Scalo. 

Il programma tiene ferma 
la necessità di garantire l'è 
logazione del servizi essen
ziali. includendovi anche le 
spese per attività e strut ture 
culturali. . Infine ci si impe
gna a sostenere l'economia 
locale, affiancando la lotta 
che i lavoratori narnc.ii stan
no sostenendo. 

Per concludere vanno ri 
cordati gli Impegni assunti 
in materia di urbanistica: nei 
tre anni i piani urbanistici 
di cui 11 Comune dispone o 
di cui si a t tende l'approva
zione (piano particolareggia
to per il centro storico, pla
no per le zone esterne, per 
gli insediamenti produttivi) 
non soltanto dovranno essere 
applicati, ma si dovrà andare 
a un coordinamento comples
sivo di tutti gli interventi in 
materia di urbanistica e di 
edilizia, compiendo. là dove 
sarà necessario, un'opera di 
revisione degli stessi stru
menti urbanistici. 

I primi risultati del Centro studi ricerche economiche e sociali di Terni 

Una documentazione che non 
vuole rimanere sulla carta 

Pubblicato il primo bollettino trimestrale - Impostate quattro indagini: indu
stria' chimica, piccola e media impresa, attività culturale e dinamica del 
credito - Parlano responsabili e collaboratori - Dati che devono servire alla citta 

TERNI — Il Ccslrcs (Centro studi ricerche economiche e »ociali) si è costituito formalmente nel mese di dicembre. 
A pochi mesi di distoma ha cominciato a «produrre». E' uscito in questi giorni il primo del bollettini trimestrali che 
Il Cestres Intende pubblicare con regolarità e sono stale impostate quattro « Indagini » (per usare II termine che fa anche 
da sinilxilo al bollettino): la prima sulle prospettive della e'umica fine nel comprensorio Terni N'ami; la seconda «.u 
«dimensione, problemi e prospettive della piccola e media impresa ternana»; la terza sulle attività culturali a Terni. 
la quarta sulla « dinamica del credito nei suoi riflessi ver-»» l'economia ternana >. .Ma 

Perugia: 
oggi si 
apre la 

conferenza 
agraria 

regionale 
del PCI 

PERUGIA — Stamattina 
alle ore 9 alla Sala del 
Molari di Perugia si apri
rà la conferenza regionale 
del PCI sull'agricoltura. Il 
compagno Francesco Ghi-
relli responsabile regionale 
dell'agricoltura terra la 
relazione Introduttiva. Il 
compagno on. Pio La Tor
re responsabile nazionale 
del settore svolgerà Invece 
le conclusioni intorno al
le ore 18. 

Sul terreno dunquo del
la ricerca di un nuovo 
spazio per l'agricoltura nel 
quadro di uno sviluppo 
economico e sociale di
verso dell'Umbria 1 comu
nisti oggi andranno a con
vegno per definire gli 
obiettivi di rinascita di 

questo importantissimo set
tore. Nel ribadirò la cen
tralità dell'agricoltura si 
tratterà cioè di verificare 
gli spazi aperti In Umbria 
anche In seguito alle no
vità nell'ambito legislativo 
(apr 616 e legge * Qu.i-
drifoglio ») e le iniziative 
da prendere per promuo
vere quel rinnovamento 
dell'agricoltura che è or-
mal Imprescindibile. 

e Programmazione, de
centramento e delega » 
questi alcuni punti di fon
do su cui I comunisti In
tendono battersi nella stra
da del pieno utilizzo di 
tutte le risorse agrìcole e 
di tutte le provvidenze che 
già sono disponibili per 
avviare la trasformazione. 

Gubbio, la sua storia, il suo 
sviluppo. Questi sono giorni di 
bilancio: risultati e impegni? 
Ne parliamo con il sindaco 

Risultato positivo degli incontri 

Riprende il lavoro alla 
Succhiarelli di Narni S. 

Ma rimangono aperti tutti i problemi - Si farà lo stesso lo sciopero com 
prensoriale del Narnese-Amerino - Studio sulla situazione fallimentare 

TERNI — La Succhiarelli 
di Narni Scalo riprenderà n 
lavorare: questo è il risulta
to positivo della serie di in
contri che si sono svolti pres
so la sede della giunta regio
nale di Terni. Riprenderà a 
marciare anche se tut t i i 
problemi restano aperti e si 
e ben lontani dali'aver supe
rato la crisi dell'azienda. 

I*a giornata di lotta del 
comprensorio narnese «me
rlilo. anche se la data non 
è stata ancora fissata, si fa
rà ugualmente. L'ha deciso 
il direttivo provinciale della 
federazione unitaria che si 
è riunito ieri matt ina. La 
situazicne del comprensorio 
narnese a m e n n o permane 
infatti estremamente grave. 
sia perché la Succhiarelli ri 
prende l'attività senza che 
si sappia ancora quale sarà 
il suo futuro, sia perché al
tre Industrie locali versano 
in condizioni non meno pra
vi. tra queste la Linoleum 
dove 160 dei 2->0 dipendenti 
seno in cassa integrazione. 

e la Metalmeccanica del Pon
te è ormai chiusa da alcu
ni mesi. 

Per la Succhiarelli. come 
si diceva, giovedì sera si è 
svolto un incontro al quale 
hanno partecipato l'assesso
re regionale Alberto Provan-
tini rappresentanti dell'azien
da. l'associazione industriali. 
il Mediocredito regionale, la 
Sviluppumbria. le 12 banche 
presso le quali la Succhia
relli è indebitata. L'azienda. 
come si eia impegnata a 
fare, ha presentato un pro
prio documento nel quale è 
indicata la situazione finan
ziaria dell'azienda e le sue 
capacità produttive. Sulla ba
se di questo documento si è 
deriso di affidare a una so
cietà specializzata il compi
to di verificare quali sono 
s ta te le ragioni che hanno 
portato l'azienda in una si
tuazione fallimentare e di 
chi seno le responsabiljtà. 
indicando anche quali sono 
le possibilità di ripre.-a e 
in quale maniera far si che 

ciò possa avvenire. 
Dovranno essere il Medio

credito regionale e la Svilup-
pumbria a individuare la so
cietà specializzata che dovrà 
compiere questo studio. Nel 
frattempo tut te le banche si 
sono impegnate a congelare 
i propri crediti e a ncn in 
traprendere nessuna azione 
legale centro la Succhiarel
li. Da qui a un me?e e mez
zo. terminata questa rico
gnizione. si dovrà decidere 
sul futuro dell'azienda. 

Di questa possibll.tà si è 
discusso ieri mat t ina nel 
corso di un incentro fra la 
federazione lavoratori costru
zioni. il consiglio di fabbrica 
e l'assessore Provantini. Per 
la ripresa produttiva esisto
no notevoli difficoltà: l'a
zienda n r n ha alcuna dispo
nibilità di denaro liquido e 
non si sa nemmeno se po
trà unlizzare la cassa inte-
zraz .me. Nei p.ossimi gior
ni questo aspetto sarà de-
fn i to meglio e si stabiliran
no le modalità 

Il 5 maggio la conferenza di organizzazione 

Le leghe dalla protesta 
al movimento di massa 

Conferenze in tutti i comprensori — Un confronto tra le cooperative, 
sindacato e Leghe per definire un piano regionale di costituzione coop 

Dibattito 
su Panicale 

con Conti 
Anche per domin i . JoTienica. 

tono in programma in ^rovm;!3 
di Perug a una serie di ma.i le
gazioni organizzate dal nastro par
tito lu i temi della siluaz-oie D -
z,orlile e locale A ' I ; ore ' 0 , 3 0 
al f .nem» T i f l a n / d. TavcrneMe 
il compagno Pietro Conli membro 
della direzione nsz.onale de. no
stro partito prei diera un' n, . - .v 
blea dei comunisti s j l tema < Lo 
sviluppo del comun» di Pan C J C ' 
Le altre sejaenze in prog- imna 
sono: Ass si (m3i.!:s?3z on?) con 
Gambuti. Costacoaro (congresso di 
sezione) con Chir t l l i . Norcia (con
gresso) con Rosoni, Sigillo (con
gresso) con Alba Scaramucci. 
Gualdo Tad.no (manifestazione 
urvfa-ia contro il tcr.-or ST IO) co i 
Pera. 

• » • 
T E R N I — Nume-ose '« '-i zi?riv» 
de! ps-tito c*is s t e n - ^ - o J-J;< 
Alle ore 17 c o n i o a Ci '>S'*T-
te. o.-e 1 6 . 3 0 se-r -•-,-> t =«->i-
n o sul tema » La e esse c p i r * a 
« ì! governo del paese ». 

«Non ci fermiamo al piano triennale» 
Concluso con un anno di anticipo - Bisogna ora approfondirlo e rivederlo - Agricoltura, artigianato e turismo 

GUBBIO — Numerosi fatti 
importanti in questo periodo 
hanno caratterizzato la vita 
poin.ca di Gubbio, in parti
colare le iniziative dell'am
ministra ' ione comunale. Pro
prio in questi giorni e «.tato 
concluso con un anno di an
ticipo il programma trienna
le "76 '78. e inoltre la discus 
s.onc intorno ai temi dello 
sviluppo industriale artigia
nale. e la discussione de! bi
lancio •78*79 «che ha visto 
la DC. d'accordo m comm s-
s.onc. votare contro il Con
siglio comunale» rappresen
tano momenti di ampio di-
K m to intorno ai temi del
lo sviluppo economico del 
Comune. Di queste temati
che abbiamo parlato con il 
sindaco ni Gubbio, architet
to Sanio Panfili, comunista. 

Cosa significa innanzitutto 
F»rrr concimo con un anno 
art onficipo ti programma 
triennale? 

11 programma triennale è 
Ciato ed è il programma ope

rativo dell'amministrazione 
comunale, su cui si sono ri
conosciute tutte le forre po
litiche eugubine e che rap 
presenta il modo nuovo e di 
verso di intervenire ed ope 
rare del Comune, il suo stato 
di attuazione è pressoché to 
tale: ad un anno dalla sca 
denza conierma 1 presuppo 
sti che lo hanno ispirato con 
la realizzazione di opere ed 
impianti, non come semplici 
fatti erogativi, ma come ri
sposte produttive ed occupa
zionali. Ma questo non vuole 
significare la conclusione del
l'impegno dell'amministrazio
ne comunale: anzi una re
visione. un aggiornamento. 
una integrazione del pro
gramma costituisce Io stimo 
lo a proseguire su questa stra 
da nuova ed allargare il 
rapporto costruttivo con la 
popolazione e le forze produt
tive e sociali. 

Quali .<ono le impostazioni 
programmatiche deWammini-
straziane comunale per il 

futuro'' 
La realizzazione e l'esecu

zione di opere per un miliar
do e mezzo, ricavate dai 
cespiti delegabili, che abbia
mo mantenuto sul bilancio 
"78 "79 e la progettazione di 
opere per due miliardi sono 
la testimonian/a tangibile 
dell'impegno preso e la volon 
tà di continuare. 

In termini programmatici. 
cosa ci 5i propone? 

I problemi della produzio
ne. dell'occupazione. del mo
dello industriale ed artitzia-
nale. inserito nel contesto 
comprensoriale. r ichiamano 
oggi più che mai l'attenzione 
dell'ente comunale, protago
nista, s t rut tura promoziona
le ed operativa di un'ampia 
programmazione comprenso
riale stimolante l'iniziativa 
privata e pubblica. 

In questo contesto, sia a li
vello comunale che compren
soriale quali sono i rapporti 
con le altre forze politiche? 

Noi puntiamo sulla pro

grammazione comprensoriale 
e abbiamo dato un notevole 
contributo alla formazione 
del piano produttivo della 
comunità montana, che si e 
ispirato al principio che non 
inasta scrivere programmi. 
ma occorre at tuarl i con l'ap 
porto e la convergenza di 
tut te le forze politiche, im
prenditoriali e sindacali. Non 
basta quindi l'assenno sul 
programma, come è s tato 
fatto dalla DC. e delegare 
soltanto alcuni alla realizza
zione per poi esercitarne una 
azione di controllo e di cri
tica. Le fughe in avanti sen
za porsi il problema della 
realizzabilità dimostrano un 
comportamento contradditto
rio e non certo di ricerca 
e di convergenze. Rapporti 
di s t re t ta collaborazione si 
sono invece avuti fra le com
ponenti comunista e sociali
sta. anche nell'ambito di di
vergenze o diversi modi di 
affrontare i problemi. 

Che cosa emerge dal bilan

cio "8 '79? 
La nuova levrge sulla finan

za locale, che non è certa
mente quella che ci aspetta
vamo. e indirizzata ad una 
più rigorosa spesa corrente 
ed offre la possibilità di li
berare le delegazioni che con
sentono un intervento più 
incisi*, o nelle attività prò 
duttive. Su questa linea stia
mo preparando un program
ma che dovrà operare r.el 
biennio 1973-'79 mettendo in 
moto dai quat t ro ai sette mi
liardi per le opere pubbli
che. servizi e s t ru t ture ri
creative. 

Che cosa ci si propone in
vece per lo stimolo delle at
tività produttive? 

Il nostro punto centrale è 
l'agricoltura, dove occorre sti
molare un rilancio del set
tore agrario predisponendo 
strumenti per garantire la 
produzione, il reddito, un am
biente sociale adeguato. Ma 
anche nell'industria, una 
volta caduta la concezione 

che soltanto con le gre*«e 
s t rut ture industriali si ri 
lancia il territorio, possiamo 
operare per la piccola ìm 
presa e l 'artig.anato cercan
do di garantire la qualità e 
la quanti tà produttiva e la 
stabilita occupazionale. Ma il 
settore su cui intendiamo 
operare magmom.entc. che 
è già t ra inante ed 1:1 conti
nua espansione, e il t u n ; m o . 
cercando come o b i c i ivi di 
trasformarlo in turismo di 
sosta e non più soltanto di 
pas.->&£gio. 

Occorre per questo, oltre 
che espandere i rapporti con 
le s t ru t ture turistiche di am
pio livello, nazionali ed in
ternazionali. anche recupera 
re i ritardi della mancanza 
di s t rut ture per un turismo 
a basso costo e sociale. In 
questo senso vogliamo ripro
porre l'impegno a suo tempo 
preso, con la predisposizione 
del « progetto pilota ». 

Ottavio Giombetti 

Il 5 maggio sarà una data 
storica anche per le leghe 
dei disoccupali della regio
ne: 1. conferenza regionale 
di organizzazione delle leghe 
conclusa da una manifc.->'a-
r.ione regionale con Bruno 
Trentin della federazione na
zionale CGILCISLUIL . 

I preparativi per questa 
iniziativa di lotta e di con
fronto sono da tempo m cor
so. Kntro il 5 comunque — 
come stab:lito nell'ultima riu
nione del coordinamento re-
giomle — in ogni compren
sorio dovranno svolgersi le 
conferente di zona. 

Fin d'ora pero è possib.le 
fare un primo bilancio del-
TaUivita svolta nella regio
ne dallr Leghe dei giovani 
disoccupati ed e proprio il 
coordinamento regionale a 
farlo: « Il bilancio dell'atti
vità fino ad ora — viene af
fermato :n una nota — è 
pos.ti*.o per la castrazione in 
tut te le realtà più significa
tive dcl!a rt-g.one di struttu
re di movimento Enlr .amo 
quindi in una fase decisiva 
per la co.-iruzione di un mo
vimento di massa vero e pro
prio. Questo salto di qualità 
e possibile a condizione che 
le conferenze s:ano lo sboc
co d: una forte e articolata 
iniziativa >. Di qui alcune 
proposte che le Leghe avan
zano: " un rapido confronto 
tra movimento cooperativo. 
organizzazioni sindacali e 
L**zhe per definire un piano 
regionale per la ea-tituz one 
di cooperative d: g.ovam A. 

Ma un analogo confronto 
v.-ne propt-'.o .*nche con la 
G.imta Hrff-.ona'.e p ; r verifi
care IW.'.'.nz.ono della 235 
Un'.n.zial.va che d o v r e t e an
che questa svolzer.si entro la 
d.ua del'iì conferenza regio 
naie ci: organ.zzaz.one Con il 
comune d. Perugia frattanto 
•1 confronto è già fissato: 
slitta per rapimento Moro 
!' .n:z:at.\a precedente l'ap
puntamento e p^r n i apr.lc 
ai r.otari con .1 * coaiigiio 
comunale aperto ». su: proble
mi dell'occupazione. 
l'Umbria 

La richiesta dell'impegno 
unitario per risolvere i proble
mi dell'occupazione è uno dei 
punii fondamentali nell'im
pegno dei giovani disoccupati 
come seria e rigorosa è la 
azione di denuncia contro 
sìngole situazioni di cliente
la. E' il caso della denuncia 
nei confronti della Soprinten
denza archeologica, archivi
stica e ai monumenti 

Documento della 
giunta al 

consiglio regionale 
sull'accordo IBP 
La Giunta regionale ha tra

smesso al Consiglio un do
cumento relativo alla risul
tanze acquisite sulla filiazio
ne dell'IBP in relazione al
l'accordo siglato a Roma il 
23 febbraio scorso. Nel tra
smettere al Consiglio il testo 
dell'accordo siglato t ra il 
gruppo industriale e le orga
nizzazioni sindacali, la Giun
ta regionale propone di de
finire le iniziative della Re
gione per lo verifiche del
l'attuazione dell'accordo stes
so e p*--r concorrere alla ela-
boraz.one de! « programma 
finalizzato ». collegato all'at
tività agricola aumentare , da 
confrontare con ie iniziative 
ed i programmi della IBP 

L'accordo sulla vertenza 
IBP prevede la revoca dei 
l.cenziamenli per tu t te le a-
ziende dei gruppo, la revoca 
della chiusura dello stabili-
menlo di Apr.ha. il colloca
mento in cassa integrazione 
del personale in esuberanza. 
il r isanamento finanziario 
dell'azienda da sottoporre al
le organizzazioni sindacali en
tro il 30 giugno 1978. la pre 
sentazione di un programma 
di ristrutturazione de. 'o sta
bilimento di Apr.ha er. 'ro il 
31 ottobre 1378 presentazione 
programmi a medio term.ne 
d: r.strjtturazion'* e r . n n 
vers.o.ie entro :'. 3i dicerriDrc 
3D73 r.a.-v=orb mento del p^r-
ro.nale n cas.-a .niegraz.one 
entro il 3i ottobre 1979. i n 
pegno dell'azienda ad 'ina 
verifica generale d^l'.T s:t sa-
z.one e delle p r ^ p e t t r . * oc-
cuoaz.onah al 31 dicembre 
1979 a! fine di un completo 
recupero dei l.ve'.!: occupi-
z.onali. turnazione secondo 
accordi fra • le parti nei ri
corso alla cassa integrazione 

• ASSEMBLEA SULLA 
VIOLENZA A TERNI 

TERMI — Sul lem» » V.oleni» e 
terrorismo, elementi caratterizzanti 
di u r i situazione di emergenza. 
cruali cause? Che fere? » si svolge 
OCT'I " n a assembleaci battito cne 
av-* luogo presso i locali delta se
zione Antonio Gramsci in via De 
F.lu con inizio alle ore 15 . Parte
ciperanno i rappresentanti della 
DC. del PSI . del PSDI . del P R I . 
delle federazione sindacale unitarie 
CGIL-CISL-UIL. del • ndacato di po
l i i . * . 

clu* cos'i* il O.stiTs'.' Giriamo In 
domanda al compagno ono
revole Mar.o liarlollnl che ne 
e anche presidente. « Il Ce
stres si è costituito per Ini
ziativa - - risponde -- (Il un 
gruppo di cittndinl: s; t ra t ta 
di uomini politici, s.ndarnllstl. 
amministratori pubblici, ma
nager. imprenditori, funziona
ri, personaggi Impegnati nel 
vari settori della vita citta
dina. come, ad esempio la sa 
iuta. In «cuoia e In cultura II 
compio che ci slamo prcllv.1 
ò quello ili analizzare 1 vari 
momenti della vita t e rnana» . 

La natimi composita del 
centro è testtmonlnt'i nuche 
dalla rosa del nomi che 
compongono i! consiglio di 
amlnl.'.lrazione- In essa figu
rano. ulti e. all'onorevole Hnr-
lohnl. Vittorio Cherubini. 
impiccato. Adriano Garofoll. 
impiendlton*. Mario ridive
nuti ammlni.«tratore comunn 
le, (iabr.ele Bonlnl. nvvorato 
e p r e v i e n i " della UH: Isldo 
io Giovannottl. Impiegato. 
Auretta KeMu Campili, am 
m'iilstratoie mmunale . 

Ma quali sono stati I moti 
vi che hanno portato alla 
costltti/loiu- del Cestres? 
« Abbiamo constatato — ri 
.s'xinde n a i t o l n l — che pure 
In presenza di .«forzi apprez
zabili di enti, oiganiz/nzionl. 
fot/e politiche e sociali, di 
.•.Iuguli cittadini. Il dibattito 
.sulle condizioni .sodo ccono 
miche di Terni ^ tutl 'ora ca-
rnMrrl/zi'to 'la un insufficien
te approfondimento e da una 
accentuata genericità delle 
conclusioni ». « Non inten 
dinnio -- proseguo Bartollnl 
-- dare vita ad una raccolta 
di dati mira e semplice 

Il colk'tfiimonto tra la ri-
cerei, lo indagini e le pos.il 
billta eli applicare i risultati 
alla realtà è uno dogli obiet
tivi che 11 Co.strcs si prefigge. 
In questa maniera vienr 
colmata quella carenza che 
Mario Santi chiarisce In un 
intitolo che compare ani 
primo numero del bollettino. 
« L'errore basilare che al è 
compiuto nel campo della ri
cerca economico soclnle — 
.«.ostiene Santi — sta noll'aver 
Ignorato lo esigenze reali del 
potabili utill/7'itori 

Il f'e,,tres. che ha già una 
proprio sodo ni n. 11 di via 

) Mancini, co-ilitiiirà anche II 
I proprio contro d: documenta 
I zinne. Quale sarà la sua fun-
! zinne'' Lo .spiora Gabriele 

Hnn'ni - « Il contro di doru-
men* azione - afferma 
vorrà a costituire un preciso 
punto di riferimento por tutti 
i soggetti della vita soeln'e. 
economica o culturale di 
Torni, ohe pur prodttcendo 
nttlo dociimen'i che In un 
modo o nell'altro Intervengo 
no nella v;tT della comunità. 
o di sctori di essa, o di cate 
eone o di associazioni, non 
hnnno istituzionalmente il 
mmp'fo o non limino I'nr?get 
f va possibilità di affidare a 
j.f T-ntfuro valld" Il risultato 
do'lti loro Attività ». 

Uno dc"!i interlocutori ni 
fiu;ih ;] f'ostro'-, si rivolle e 
l'Knto localo. Oual o il ran 
norto olio potrà os-oro stah! 
Ilio'» ff poter furo rifor'rnpnto 
ad un centro come il Cestro* 
— r'-nonde \ t » r n ReivontiM 
- può assumerò nar t l ro 'ar r 

Int 'Tc^o r*nr ]r istituzioni lo-
ca'i Infatti poter faro affi
damento su una corto d! an-
nrofondito indaeini eh»* met
tono In Iure 'a reaMà fi] «at
tori o di ?orv!7l di largo In 'e 
ro^«-o rronomleo e «vin te 
-if/nf'ra r o n ^ T t i r c aprh» j»J. 
Io ìst:tU7ioii lorall di rappor
tarsi con onesti problemi In 
torm'rn c*r,ets-»M. fuori da 
ogn1 tf^norictà. ». 

T r i le n r ' i t e r ee rehe Im
postile di Cestres. corno ai 
riceva, c e Quella su] orpd'fo. 
Como sp-oga Terenzio Malve-
t--m\ nros'rtoptp dei'a Ca*.«a 
di risparmio di Torni e soo!o 
del Cos*ro_s. dovrà stabilire 
quali sono Io attuali condi
zioni de! eredito, quali sono 
io aspettative degli operatori 
ocor.np~c! o come e oo«s!b!l«» 
una più adezua 'a polit'ca dH 
cori . to \j\ r ce rca siili*» atti
vi* a culturali si prefigze. per 
"I"-«o. di p ihh ' icare un ea-
t i '070 rio; pittori e detrli 
cru'to-: Ternan- una m'eliori» 
con<->«v-enza della produzione 
le'terj»' a loca'e in d i l e t t o e 
in lingua, un profilo della 
strina urbani ' "ca di Terni. 
S a per quanto riguarda la 
Pirro! \ industria che l'In
dustria chimica le ricerche 
saranno soprat tu t to finalizza
te ad :nd v 'duare possibili In
terventi per sviluppare questi 
due :rripor!anti settori pro
duttivi. 

g. e. p. 

I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : P.edor.e l'africano 
V E R D I : La mazzetta 
M O D E R N I S S I M O : Corr.ur. ane con 

del tto 
LUX: Le o-lg :one 
P I E M O N T E : Pronto • uccidere 
ELETTRA: Maladolescenza 
G I A R D I N O : Catene 

P E R U G I A 
TURRENO : Incontri M /v ic in j * i dal 

terzo tipo 
L I L L I : La mazzetta 
M I G N O N : Buttigliene 
M O D E R N I S S I M O : Super vixen* 
P A V O N E : P edone l'africa-.o 
L U X : Che notte quella ro t ta 
• A R N U M : L'uomo che cadda sulla 

terra 

FOLIGNO 
ASTRA: Outndo c'ara tu?, cara M 
VITTORIA' Incontri r^yvicint* «al 

terzo tip* 
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